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	IN EVIDENZA

	
	Notizie in sintesi


	PASSAGGIO

AL REGIME

FORFETARIO
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito alla gestione dei contribuenti che applicano il regime forfetario. In particolare, il regime dei minimi non preclude il passaggio dal 2016 nel regime forfetario, con possibilità di applicazione dell’imposta sostitutiva del 5% in presenza dei requisiti start up per gli anni mancanti al compimento del quinquiennio. 

· Inoltre, è stato precisato che le plusvalenze e le minusvalenze realizzate durante la permanenza nel regime non assumono rilievo ai fini della determinazione del reddito, anche se riferite a cespiti acquistati prima dell’ingresso nel regime.


	IVA AL 10% PER

FORNITURA 

E POSA DI INFISSI
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha stabilito che l’aliquota agevolata del 10% dell’IVA sulla fornitura e posa in opera di infissi si applica a tutte le parti staccate che sono connotate da una autonomia funzionale rispetto all’infisso stesso. In altre parole, sono da includere nell'applicazione dell'aliquota del 10% (e ad escludere dal bene significativo): 

· tutti i beni e i materiali che servono all'installazione (ad esempio: le colle utilizzate); 

· tutti i beni che non sono funzionali all'infisso (ad esempio: gli scuri o le tapparelle). 

· Al contrario, sono da includere nel bene significativo le parti staccate direttamente funzionali all'infisso, quali i serramenti, la maniglia ovvero le veneziane presenti all'interno dell'infisso nella camera d'aria costituita dai vetri.  


	APPLICAZIONE

DISCIPLINA

SOCIETÀ

DI COMODO
	
	· La circolare n. 9/E/2016, relativa alla nuova disciplina degli interpelli, ha precisato che una società ritenuta non operativa a seguito del mancato superamento del relativo test e del conseguimento di perdite può disapplicare autonomamente la relativa disciplina, procedendo alla presentazione di un interpello probatorio al fine di evitare le penalizzazioni previste.


	5 PER MILLE

2016
	
	· A partire dal 31.03.2016 e fino al 9.05.2016 gli enti del volontariato e le associazioni sportive dilettantistiche potranno iscriversi al 5 per mille 2016 utilizzando i canali telematici gestiti dall’Agenzia delle Entrate, ovvero Entratel e Fisconline.  


	OMESSA

DICHIARAZIONE
	
	· L’omessa presentazione della dichiarazione non comporta il disconoscimento del credito IVA, il quale può essere bloccato solo per effetto di un accertamento dal quale risulti l’inconsistenza del credito medesimo.


	PATENT BOX
	
	· Il regime patent box consiste in una variazione in diminuzione da operare ai fini Irpef o Ires, nonché ai fini Irap. L’Agenzia ricorda che i passi da seguire per determinare l’agevolazione spettante sono i seguenti:

· individuare il reddito agevolabile derivante dall’utilizzo diretto o indiretto del bene immateriale; 

· calcolare il nexus ratio, dato dal rapporto tra i costi qualificati e i costi complessivi;

· calcolare il prodotto tra il reddito agevolabile e il nexus ratio per ottenere la quota di reddito agevolabile.


	CONDIZIONI PER 

LA DETRAZIONE 

DEL 50%
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha confermato che tra gli interventi agevolabili rientrano anche quelli di restauro, di risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia eseguiti da imprese di costruzione che provvedono alla successiva alienazione entro 6 mesi dal termine dei lavori.


	CANONE RAI
	
	· Prorogato al 16.05.2016 il termine per dichiarare la non detenzione di un televisore ai fini dell’esenzione dal pagamento del canone RAI. Inoltre, con il provvedimento n. 58258/2016 dell’Agenzia è stato chiarito che se computer, tablet e smart phone sono privi di sintonizzatore per ricevere il segnale digitale terrestre o satellitare non sono assimilabili agli apparecchi televisivi; pertanto, non dovranno pagare il canone.


	

	Notizie in sintesi (segue)


	IMPIANTI PER LA TELEFONIA MOBILE SENZA RENDITA CATASTALE
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha precisato che, a partire dal 1.07.2016, gli impianti per la telefonia mobile non costituiscono unità immobiliari; pertanto, non rilevano ai fini della determinazione della rendita catastale. I proprietari di questi impianti possono presentare in Catasto una pratica Docfa per la richiesta di rideterminazione della rendita catastale al fine di escludere dalla stima i manufatti in questione.


	SGRAVIO DEI

CARICHI ISCRITTI

A RUOLO E

RATEIZZAZIONE
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha affermato che provvederà all’annullamento dei debiti iscritti a ruolo in conseguenza della prima decadenza solo dopo aver verificato che, a seguito della riammissione alla rateizzazione, il contribuente abbia effettuato il versamento delle rate residue del piano originario. Solo dopo tale verifica pertanto sarà possibile la revoca della sospensione disposta sui carichi iscritti a ruolo e procedere al definitivo sgravio degli stessi.


	GESTIONE

DEI CONTRATTI

DI AFFITTO
	
	· La Legge di Stabilità 2016 ha previsto che la proroga tacita di un contratto di locazione debba essere comunicata all’Agenzia delle Entrate entro 30 giorni dal suo verificarsi. L’eventuale ritardo nella comunicazione comporta il pagamento di una sanzione (ravvedibile) pari al 30% dell’imposta dovuta.


	SCONTO IRPEF DEL 20% ANCHE CON AFFITTO 

"4 + 4"
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che il requisito della destinazione alla locazione per almeno 8 anni, ai fini della deduzione del 20% del costo di acquisto, può essere rispettato con qualsiasi tipo di contratto di locazione, ricomprendendo anche le ipotesi in cui il contratto abbia tale periodo di efficacia per effetto di proroghe previste per legge o concordate tra le parti.


	CONFERMATO IL FALSO IN BILANCIO “VALUTATIVO”
	
	· La Corte di Cassazione ha confermato la rilevanza del falso in bilancio valutativo ai fini della configurabilità del delitto di false comunicazioni sociali. Il delitto di false comunicazioni sociali, con riguardo all’esposizione o all’omissione di fatti oggetto di “valutazione”, sussiste se, in presenza di criteri di valutazione normativamente fissati o di criteri tecnici generalmente accettati, ci si discosti da essi consapevolmente e senza darne adeguata informazione giustificativa, in modo concretamente idoneo a indurre in errore i destinatari delle comunicazioni.


	LA TENUITÀ

DEL FATTO

SI APPLICA

A TUTTI I REATI
	
	· La tenuità del fatto può essere applicata a ogni reato, ma è esclusa quando l’autore ha commesso più reati della stessa indole, oltre a quello oggetto del procedimento; in ogni caso, comunque, sono applicabili le sanzioni amministrative accessorie previste dalla legge.


	INVIO DELLA DOMANDA PER LA SABATINI-TER
	
	· La data per l’invio dell’accesso al credito per l’acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature è fissata per il 2.05.2016. La procedura dovrà avvenire tramite Pec, utilizzando esclusivamente la modulistica presente sul sito www.mise.gov.it, pena l’esclusione dall’incentivo.


	NUOVO CODICE

DOGANALE
	
	· Il nuovo codice doganale dell’Unione europea, che entrerà in vigore il 1.05.2016, contiene parecchie novità. In particolare, la disciplina sugli scambi internazionali ha trovato importanti chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Dogane che innovano profondamente il quadro dei regimi speciali doganali, dei perfezionamenti e dei depositi, della rappresentanza, dei valori in dogana e delle procedure di sdoganamento in house


	CLAUSOLE SOCIALI

NEL CODICE

DEGLI APPALTI
	
	· Pubblicato sulla Gazzetta ufficiale il nuovo codice degli appalti con il quale è entrata in vigore anche la nuova disciplina delle clausole sociali che dovrebbero garantire la continuità occupazionale dei lavori interessati da un cambio di appalto attraverso il loro passaggio alle dipendenze del nuovo appaltatore.


	

	
	APPROFONDIMENTO

	
	Rimborso infrannuale IVA


	L’Agenzia delle Entrate ha approvato il nuovo modello IVA TR, con le relative istruzioni, da utilizzare per la richiesta di rimborso o per l’utilizzo in compensazione del credito IVA trimestrale. L’aggiornamento si è reso necessario a seguito delle modifiche alle percentuali di compensazione IVA per i produttori agricoli in regime speciale decorrenti dal 1.01.2016. È stato incrementato, inoltre, l’elenco delle categorie di contribuenti aventi diritto al rimborso prioritario, includendovi i soggetti che esercitano l’attività di proiezione cinematografica. È stata inserita la gestione della nuova aliquota del 5%, applicabile dalle cooperative sociali e loro consorzi per le prestazioni di carattere socio sanitario e assistenziali rese nei confronti dei soggetti appartenenti a determinate categorie protette. Altra novità al rigo TD9, riguardante l’ipotesi di richiesta di rimborso, o di compensazione, dell’eccedenza detraibile risultante dalla liquidazione IVA di gruppo, dove è stato aggiunto il campo 2, nel quale indicare l’importo del credito richiesto a rimborso a opera della società controllante. Nel frontespizio risulta anche modificata la denominazione della casella “Rettifica utilizzo credito”, rinominata “Modifica istanza precedente”, che deve essere barrata in presenza di modello IVA TR che modifica una precedente istanza, validamente presentata. Il nuovo modello IVA TR deve essere utilizzato dalla richiesta a rimborso, o l’utilizzo in compensazione, del credito IVA del 1° trimestre 2016, purché sia trasmesso telematicamente entro il 2.05.2016.


	ALIQUOTA

MEDIA
	
	· Se l’aliquota mediamente applicata sugli acquisti e sulle importazioni supera quella mediamente applicata sulle operazioni attive, maggiorata del 10% (nel trimestre di riferimento).

· Nel calcolo dell’aliquota media devono essere esclusi sia gli acquisti (e/o le importazioni) che le cessioni di beni ammortizzabili. Le spese generali devono essere comprese tra gli acquisti. Nel calcolo dell’aliquota media occorre tenere conto della 2ª cifra decimale.

	
	
	

	OPERAZIONI

NON

IMPONIBILI
	
	Effettuazione (nel trimestre di riferimento) di operazioni non imponibili per un ammontare superiore al 25% di tutte le operazioni effettuate nello stesso periodo.

Tale presupposto è di difficile realizzazione, poiché l’ammontare complessivo delle operazioni effettuate, ossia il denominatore di tale rapporto, deve tenere conto anche delle operazioni extra-territoriali (ossia fuori campo IVA per carenza del requisito della territorialità) per le quali vige l’obbligo di emissione della fattura.



	
	
	

	ACQUISTO 

DI BENI 

AMMORTIZZABILI
	
	Limitatamente all’imposta per acquisti di beni strumentali ammortizzabili, relativi al trimestre. 

Qualora nel trimestre gli acquisti e le importazioni di beni ammortizzabili siano superiori ai 2/3 dell’ammontare complessivo degli acquisti e delle importazioni di beni e servizi imponibili ai fini IVA, può essere chiesta a rimborso o utilizzata in compensazione unicamente l’imposta afferente gli acquisti di beni ammortizzabili del trimestre.



	
	
	
	
	

	OPERAZIONI

NON SOGGETTE
	
	Effettuazione (in un trimestre), nei confronti di soggetti passivi esteri, di operazioni attive per un importo superiore al 50% di tutte le operazioni effettuate nel periodo.

Tale presupposto è di difficile realizzazione, poiché l’ammontare complessivo delle operazioni effettuate, ossia il denominatore di tale rapporto, deve tenere conto anche delle cosiddette operazioni extra-territoriali (ossia fuori campo IVA per carenza del requisito della territorialità) per le quali vige l’obbligo di emissione della fattura.



	
	
	
	
	

	SOGGETTI

NON RESIDENTI
	
	In presenza delle condizioni di cui all’art. 17, c. 2 del D.P.R. 633/1972 (soggetti passivi non residenti identificati in Italia), anche in assenza degli altri presupposti.

	
	
	
	
	
	
	

	GARANZIE
	
	· Cauzione in titoli di Stato, o garantiti dallo Stato, al valore di Borsa.

· Fideiussione rilasciata da un’azienda o istituto di credito, comprese le banche di credito cooperativo o imprese ritenute solvibili.

· Polizza fideiussoria rilasciata da un istituto o impresa di assicurazione.

· Garanzie prestate da consorzi o cooperative di garanzia collettiva fidi (per le P.M.I).

· Garanzia prestata da società capogruppo (se il bilancio consolidato è superiore a € 258.228.449,54).

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Esonero

imprese

virtuose
	
	· È l’innalzato da € 5.164,57 a € 15.000,00 l’ammontare dei rimborsi eseguibili senza prestazione di garanzia e senza altri adempimenti.

· È introdotta la possibilità di ottenere i rimborsi di importo superiore a € 15.000,00 senza prestazione della garanzia, presentando l’istanza munita di visto di conformità o di sottoscrizione alternativa da parte dell’organo di controllo e una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, attestante la sussistenza di determinati requisiti patrimoniali1.

	
	
	
	
	

	
	
	Esonero

per importi

limitati
	
	Per rimborsi non superiori a € 15.000,00.


	Nota1
	· Il patrimonio netto non è diminuito, rispetto alle risultanze contabili dell’ultimo periodo d’imposta, di oltre il 40%; la consistenza degli immobili non si è ridotta, rispetto alle risultanze contabili dell’ultimo periodo d’imposta, di oltre il 40% per cessioni non effettuate nella normale gestione dell’attività esercitata; l’attività stessa non è cessata né si è ridotta per effetto di cessioni di aziende o rami di aziende compresi nelle suddette risultanze contabili.

· Non risultano cedute, se la richiesta di rimborso è presentata da società di capitali non quotate nei mercati regolamentati, nell’anno precedente la richiesta, azioni o quote della società stessa per un ammontare superiore al 50% del capitale sociale.

· Sono stati eseguiti i versamenti dei contributi previdenziali e assicurativi.


	

	
	esempio di compilazione quadri ta – tb – tc – td (compilabile)


	

	Proroga della comunicazione black list


	L’Agenzia delle Entrate ha prorogato al 20.09.2016 il termine per l’invio della comunicazione annuale black list relativa al 2015, assicurando a tutti gli operatori la possibilità di preparare per tempo l’invio dei dati.

La proroga ha lo scopo di permettere agli operatori di adeguare i software necessari per l’invio delle comunicazioni sulle cessioni di beni e prestazioni di servizi nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio in Paesi a fiscalità privilegiata in funzione del superamento della soglia di € 10.000 di valore complessivo delle operazioni effettuate.

Il nuovo termine di invio è unico per tutti gli operatori, senza alcuna distinzione tra soggetti mensili e soggetti trimestrali.


	OBBLIGO DI

PRESENTAZIONE
	
	Periodicità
	
	Le comunicazioni devono essere presentate con cadenza annuale1.

Nota1
La comunicazione deve essere presentata entro il:

.. 10.04 se la liquidazione IVA è mensile;

.. 20.04 per tutti gli altri contribuenti.

Proroga al 20.09.2016 per il 2015



	
	
	
	
	

	
	
	Soglia
	
	· È previsto l’obbligo di comunicare le operazioni solo se il relativo importo, assunto su base annuale, eccede la soglia di € 10.000,00.

· Il limite di € 10.000,00 si intende non per singola operazione, ma come limite complessivo annuo, con la conseguenza che l’obbligo di comunicazione vige una volta superato il limite di € 10.000,00 di valore complessivo di operazioni.
Tale importo complessivo annuale si riferisce al complesso delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate e ricevute nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio in Paesi black list.



	
	
	
	
	
	
	

	OGGETTO
	
	· Cessioni di beni (comprese esportazioni).

· Prestazioni di servizi rese.
	
	Registrate o soggette a registrazione, effettuate nei confronti di operatori economici  aventi sede, residenza o domicilio negli Stati o territori black list individuati dal D.M. 4.05.1999 e dal D.M. 21.11.20011.

	
	
	
	
	

	
	
	· Acquisti di beni (comprese importazioni).

· Prestazioni di servizi ricevute.
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	MODALITÀ DI COMUNICAZIONE
	
	Quadro
	
	I dati relativi alle operazioni con controparti black list devono essere inseriti nel quadro BL della comunicazione polivalente.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Modalità

compilative
	
	Nel caso di presentazione dello spesometro in forma aggregata (quadro FA, SA, BL rigo BL002 casella 3 e 4), è possibile l’inserimento nella stessa comunicazione anche dei dati black list (quadro BL, rigo BL002 casella 2).
	
	In alternativa si possono presentare 2 separate comunicazioni (le istruzioni dei tracciati confermano che è possibile inviare più comunicazioni ordinarie riferite al medesimo soggetto e periodo d’imposta e che i dati delle comunicazioni successive si intendono aggiuntive).

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Nel caso di presentazione dello spesometro in forma analitica, la presentazione autonoma della comunicazione per i dati black list è (allo stato attuale del software) l’unica strada praticabile (per la comunicazione black list, infatti, il provvedimento Agenzia delle Entrate n. 94908/2013 prevede esclusivamente la presentazione nella forma aggregata del quadro BL).


	Paesi 

black list

DD.MM.

4.05.1999

e 21.11.2001


	1. Alderney, Andorra, Angola*, Anguilla, Antigua, Antille Olandesi, Aruba, Bahamas, Bahrein, Barbados, Barbuda, Belize, Bermuda, Brunei, Costa Rica, Dominica, Ecuador, Emirati Arabi Uniti, Filippine(**), Giamaica*, Gibilterra, Gibuti, Grenada, Guatemala, Guernsey, Herm, Hong Kong**, Isola di Man, Isole Cayman, Isole Cook, Isole Marshall, Isole Turks e Caicos, Isole Vergini Britanniche, Isole Vergini Statunitensi, Jersey, Kenya*, Kiribati, Libano, Liberia, Liechtenstein, Macao, Malaysia**, Maldive, Monaco, Montserrat, Nauru, Niue, Nuova Caledonia, Oman, Panama, Polinesia francese, Portorico*, Saint Kitts e Nevis, Saint Lucia, Saint Vincent e Grenadine, Salomone, Samoa, Sant’Elena, Sark, Seychelles, Singapore**, Svizzera, Taiwan, Tonga, Tuvalu, Uruguay, Vanuatu.

· Le liste devono essere considerate congiuntamente e a prescindere dalla condizione soggettiva dell’operatore economico.

· I limiti soggettivi e oggettivi espressamente previsti dagli artt. 2 e 3 D.M. 21.11.2001 non rilevano.

· Per le transazioni effettuate successivamente al 26.05.2015 con operatori in Angola, Giamaica, Kenya e Portorico (paesi presenti solo nell’art. 3 D.M. 21.11.2001 e non nel D.M. 4.05.1999) la comunicazione black list non è più dovuta (ma devono essere comunicate nei quadri dello spesometro).

** I DD.MM. 30.05.2015 e 18.11.2015 hanno eliminato Hong Kong, Singapore, Malaysia e Filippine dal D.M. 21.11.2001, ma non dal D.M. 4.05.1999. Pertanto, le operazioni con queste controparti estere continuano a dover essere segnalate.


	

	Intr@web 2016


	L’Agenzia delle Dogane ha reso disponibile la nuova versione del software Intr@web. Con tale software è possibile compilare gli elenchi Intrastat, acquisendo i dati sia automaticamente sia manualmente, controllarli formalmente e trasmetterli telematicamente tramite Entratel o Servizio Telematico Doganale, anche se prodotti con altri software.


	SOFTWARE
	
	· Il pacchetto software Intr@Web fornisce agli operatori economici una serie di servizi per la gestione degli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni e dei servizi resi o ricevuti in ambito comunitario.

· L'applicazione è rivolta sia agli operatori economici che decidono di presentare direttamente le dichiarazioni Intrastat, sia ai soggetti delegati che predispongono e presentano le dichiarazioni Intrastat per conto terzi.

· La caratteristica principale dell'applicazione è la sua modularità.

	
	
	
	
	

	
	
	Moduli
	
	· Modulo "compilazione": consente la compilazione degli elenchi Intrastat mediante funzionalità guidate per l'acquisizione dei dati sia manuale che automatica da flussi esterni.

· Modulo "controllo": consente di effettuare il controllo formale degli elenchi Intrastat su file prodotti anche con altri software.

· Modulo "telematico": fornisce all'operatore economico una serie di funzionalità che gli consentono di effettuare l'invio telematico, sia in ambiente di prova sia reale, degli elenchi prodotti anche con altri software.

· Modulo "nomenclatura": consente all'operatore economico di consultare la nomenclatura combinata. Fornisce funzionalità per la classificazione delle merci mediante ricerche per parole chiave e per testo libero.

	
	
	
	
	

	
	
	Nuove

funzionalità
	
	· È stata inserita una nuova funzionalità di importazione completa dei dati da una precedente installazione tramite la funzione di menù utilità /manutenzione archivi/importa da installazione precedente. 

· Tale funzionalità permette di recuperare anche i tracciati di importazione, le formule per il valore statistico, i codici magazzino e i tassi di cambio.


	FUNZIONAMENTO
	
	Inserimento dati

anagrafica
	
	· Nel caso di soggetto delegato il percorso da seguire è “Anagrafica ( Delegato ( Nuovo delegato”; nel caso di soggetto obbligato “Anagrafica ( Obbligato ( Nuovo obbligato”.

· È necessario inserire: partita IVA, denominazione, periodicità degli elenchi, numero di riferimento, partita IVA del delegato.

	
	
	
	
	

	
	
	Prepara 

invio
	
	· Prima dell’invio è necessario:

· selezionare la partita IVA del presentatore;

· selezionare l’elenco/gli elenchi che dovrà/dovranno essere inviato/i e trasferire l’elenco/gli elenchi da sinistra a destra; 

· selezionare la cartella in cui salvare il file 1 (ricordarsi il percorso perché servirà in seguito);

· inserire i dati del telematico (se inseriti precedentemente nell’anagrafica alcuni campi saranno precompilati). 

· Dopo questa operazione comparirà una freccia azzurra sull’elenco e sarà generato un file.

	
	
	
	
	

	
	
	Invio
	
	· Selezionare: Web ( Invio Telematico Test (per inviare in Ambiente di Prova).

· Selezionare: Web ( Invio Telematico (per inviare in Ambiente Reale).

· Dalla pagina Internet del Servizio Telematico Doganale cliccare sul secondo menu Operazioni su file ( Trasmissione.


	

	Interpello per le imprese con attività internazionale


	L’Agenzia delle Entrate ha fornito le indicazioni operative per le imprese che vogliono stipulare accordi preventivi con il Fisco per regolare in anticipo il trattamento fiscale di alcune operazioni transnazionali. Tali regole trovano applicazione dal 21.03.2016.


	SOGGETTI

BENEFICIARI
	
	· Possono accedere agli accordi preventivi le imprese residenti nel territorio dello Stato che, in alternativa o congiuntamente:

· si trovano rispetto a società non residenti in una o più delle condizioni di controllo (art. 110, c. 7 TUIR);

· il cui patrimonio, fondo o capitale sia partecipato da soggetti non residenti ovvero partecipi al patrimonio, fondo o capitale di soggetti non residenti;

· abbiano corrisposto (o percepito) a soggetti non residenti, dividendi, interessi, royalties o altri componenti reddituali;

· esercitino la loro attività attraverso una stabile organizzazione in un altro Stato.


	OPERAZIONI

OGGETTO

DI ACCORDI PREVENTIVI
	
	· Metodi di calcolo del valore normale delle operazioni con società in situazioni di controllo (art. 110, c. 7 TUIR).

· Applicazione ad un caso concreto di norme, anche di origine convenzionale, sull’attribuzione di utili o perdite alla stabile organizzazione in un altro Stato di un’impresa residente ovvero alla stabile organizzazione in Italia di un soggetto non residente.

· Erogazione o percezione di dividendi, interessi, royalties e altri componenti reddituali a oppure da soggetti non residenti.

· Valori di uscita o di ingresso in caso di trasferimento della residenza.


	ISTANZA

DI 
INTERPELLO
	
	Presentazione
	
	· Per accedere alla procedura, le imprese devono indirizzare un’istanza all’Ufficio Accordi preventivi e controversie internazionali dell’Agenzia delle Entrate, Direzione Centrale Accertamento, Settore Internazionale, sezione di Roma, Via Cristoforo Colombo, 426 c/d oppure sezione di Milano, Via Manin, 25.

· L’istanza deve essere redatta in carta libera e inoltrata a mezzo raccomandata, con avviso di ricevimento, o tramite consegna diretta all’Ufficio, che ne rilascia ricevuta all’atto di presentazione.

	
	
	
	
	

	
	
	Contenuto
	
	· L’istanza, a pena di inammissibilità, deve contenere:

· la denominazione dell’impresa, la sede legale o il domicilio fiscale, se diverso dalla sede legale, il codice fiscale e/o la partita IVA e l’indicazione dell’eventuale domiciliatario nazionale presso il quale si richiede di inoltrare le comunicazioni attinenti alla procedura;

· l’indirizzo della stabile organizzazione nel territorio dello Stato, qualora presentata da impresa non residente, e l’eventuale domiciliatario nazionale per la procedura;

· una chiara indicazione dell’oggetto dell’accordo preventivo, oltre che una sintetica descrizione degli elementi specifici richiesti per ciascuna tipologia di istanza;

· in allegato, la documentazione atta a comprovare il possesso dei requisiti relativi all’impresa con attività internazionale;

· la firma del legale rappresentante o di altra persona munita dei poteri di rappresentanza.

Devono, inoltre, essere indicati ulteriori elementi, diversi a seconda dell’oggetto della richiesta.



	
	
	
	
	

	
	
	Ammissibilità
	
	· L’istanza è dichiarata ammissibile, entro 30 giorni dal suo ricevimento, in presenza degli elementi previsti, con comunicazione inviata dall’ufficio al soggetto istante.

· Entro lo stesso termine, è dichiarata improcedibile se l’ufficio non sia posto in condizione di verificare la sussistenza degli elementi prescritti. In tal caso, l’ufficio comunica al soggetto istante l’improcedibilità e concede un termine non inferiore a 30 giorni per integrare l’istanza.

· Nel caso siano mancanti gli elementi richiesti e il soggetto istante non provveda entro il suddetto termine a integrare l’istanza ovvero quando la documentazione integrativa prodotta entro il medesimo termine sia ritenuta non idonea, la richiesta è ritenuta inammissibile.


	

	
	STRUMENTI OPERATIVI

	
	Raccolta della documentazione per Unico 2016


	Si riepilogano i principali documenti da chiedere ai contribuenti per predisporre il modello Unico per l’anno 2015.


	

	
	17B17BDocumentazione per la dichiarazione dei redditi 2015 - Mod. Unico 2016
18B18BSig.

19B19BRossi Mario

· Variazioni dati anagrafici (residenza, familiari a carico, stato civile, composizione nucleo familiare, ecc.).

· Sì

· No

· Variazioni di terreni e/o fabbricati intervenute successivamente al 31.12.2014 o, comunque, previste entro il 16.06.2016: 

· Sì

· No

· acquisti (abitazione principale: ( Sì  ( No);

· Sì

· No

· vendite (abitazione principale: ( Sì  ( No);

· Sì

· No

· locazioni (compresa copia del contratto);

· Sì

· No

· altro: ...............................................................

· Sì

· No

· Acquisto/costruzione di immobili abitativi dati in locazione, entro 6 mesi dall’acquisto/fine costruzione, con contratti di almeno 8 anni.

· Sì

· No

· Canoni di locazione.

· Sì

· No

· Rivalutazioni di terreni, fabbricati, partecipazioni ed eventuali estromissioni immobili.

· Sì

· No

· Attività di natura patrimoniale detenute all'estero (immobili, opere d’arte, gioielli, ecc.).

· Sì

· No

· Attività di natura finanziaria detenute all’estero (redditi di capitale, attività finanziarie in genere, ecc.).

· Sì

· No

· Certificazioni redditi 2015 (redditi di lavoro dipendente, pensione, collaborazioni coordinate continuative, indennità INAIL, gettoni presenza, ecc.).

· Sì

· No

· Certificazioni dei redditi e delle ritenute d'acconto subite per:

· Sì

· No

· prestazioni occasionali; 

· Sì

· No

· provvigioni;

· Sì

· No

· redditi di lavoro autonomo;

· Sì

· No

· diritti d’autore;

· Sì

· No

· associazione in partecipazione;

· Sì

· No

· redditi di impresa;

· Sì

· No

· redditi di partecipazione;

· Sì

· No

· altro: ......................................................................

· Sì

· No

· Altri redditi:

· Sì

· No

· affitti attivi; 

· Sì

· No

· provvigioni; 

· Sì

· No

· dividendi su azioni;

· Sì

· No

· indennità di disoccupazione o di mobilità; 

· Sì

· No

· plusvalenze da cessioni di quote;

· Sì

· No

· altro (risarcimenti anche assicurativi, indennità per perdita avviamento, cessione di immobili nel quinquennio, indennità di esproprio, vincite a lotterie, ecc.): 

· Sì

· No

· ............................................................................................................................

· Sì

· No

· Redditi d’impresa o di lavoro autonomo, conseguiti direttamente o per trasparenza.

· Sì

· No

· Contributi previdenziali ed assistenziali: 

· contributi obbligatori (INPS gestione separata, artigiani, commercianti, ecc.);

· Sì

· No

· contributi previdenziali volontari;

· Sì

· No

· contributi per colf e baby-sitter; 

· Sì

· No

· contributi per previdenza complementare;

· Sì

· No

· contributi per fondi integrativi SSN;

· Sì

· No

· INAIL casalinghe;

· Sì

· No

· altro: ..............................................

· Sì

· No

· Spese mediche e dentistiche, per occhiali, lenti a contatto, per esami, terapie anche 
omeopatiche o riabilitative, per protesi e apparecchi sanitari, degenze, interventi chirurgici, assistenza infermieristica.

· Spese per acquisto di medicinali (se di importo complessivo superiore a € 129,11 per ciascun 
soggetto).

· Sì

· No

· Spese sanitarie sostenute nell'interesse di familiari non a carico affetti da patologie esenti (se di importo complessivo superiore a € 129,11 per ciascun soggetto).

· Sì

· No

· Spese mediche e di assistenza a disabili.

· Sì

· No

· Spese veterinarie (se di importo complessivo superiore a € 129,11 per ciascun animale).

· Sì

· No

· Quietanze interessi passivi:

· su mutui ipotecari relativi all’acquisto di immobili adibiti ad abitazione principale;

· Sì

· No

· su mutui contratti per costruzione o interventi di manutenzione/ristrutturazione immobili adibiti ad abitazione principale;

· Sì

· No

· su mutui agrari e per altri casi (prestiti o mutui agrari, acquisto di altri immobili ante 1993, recupero edilizio nel 1997).

· Sì

· No


	

	


	

	 Raccolta della documentazione per Unico 2016 (segue) 


	

	
	· Spese di intermediazione immobiliare per acquisto abitazione principale.

· Sì

· No

· Quietanze assicurazioni vita e infortuni, anche relative a familiari a carico.

· Sì

· No

· Spese funebri.

· Sì

· No

· Spese per rette di frequenza agli asili nido.

· Sì

· No

· Spese per istruzione universitaria.

· Sì

· No

· Spese per istruzione da scuole dell’infanzia e secondarie.
· Sì

· No

· Spese per addetti all’assistenza di persone non autosufficienti.

· Sì

· No

· Spese per pratica sportiva di ragazzi.

· Sì

· No

· Spese per i mezzi necessari per deambulazione, veicoli e sussidi informativa per disabili.

· Sì

· No

· Spese di interpretariato per soggetti sordi.

· Sì

· No

· Spese di acquisto e mantenimento cani-guida per soggetti non vedenti.

· Sì

· No

· Spese per conciliazione controversie civili/commerciali.

· Sì

· No

· Contributi e donazioni a favore di Stato, enti, istituzioni pubbliche e religiose, enti di ricerca scientifica, fondazioni, Onlus, associazioni di promozione sociale, partiti politici, associazioni sportive dilettantistiche, società di mutuo soccorso, istituti scolastici, ecc. (pagamento con mezzi tracciabili).

· Sì

· No

· Spese sostenute nel 2015 per:

· interventi di recupero del patrimonio edilizio con detrazione 50% (manutenzioni, ristrutturazioni, restauri e risanamenti conservativi, acquisto e assegnazione di immobili parte di edifici strutturati); 

· Sì

· No

· acquisto di mobili ed elettrodomestici relativi a immobili ristrutturati con detrazione del 50%;

· Sì

· No

· interventi di risparmio energetico con detrazione 65% (riqualificazione energetica, involucro di edifici, installazione pannelli solari, impianti di climatizzazione invernali).

· Sì

· No

· Canoni di locazione pagati da: 

· lavoratori dipendenti che hanno trasferito la residenza per motivi di lavoro; 

· Sì

· No

· studenti universitari fuori sede; 

· Sì

· No

· inquilini con immobili adibiti ad abitazione principale, o per contratti stipulati con regime convenzionale.

· Sì

· No

· Assegni periodici corrisposti al coniuge (con esclusione della quota di mantenimento relativa ai figli).

· Sì

· No

· Documentazione relativa a oneri diversi da quelli sopra indicati:

· Sì

· No

· ................................................................................................................................

· Sì

· No

· ................................................................................................................................

· Sì

· No

· ................................................................................................................................

· Sì

· No

· Scelta pagamento imposte (i pagamenti al 16.07.2016 saranno maggiorati dello 0,40%).

16

giugno

2016
16

luglio

2016
· Rateizzazione imposte (indicare il numero delle rate).

5

· Sì

· No

Il sottoscritto dichiara di aver consegnato allo Studio ……………………….. la documentazione sopra descritta e di non possederne altra utile al fine della redazione della dichiarazione per l'anno 2015, nonchè di aver preso visione dell’informativa, ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e di fornire il consenso al trattamento dei propri dati personali.

28.04.2016
Giulio Verdi

Mario Rossi

Data

Firma Ricevente

Firma Cliente


	

	


	

	
	check list documentazione unico 2016 (compilabile)


	

	Contributi previdenziali deducibili dal reddito


	I contributi previdenziali e assistenziali obbligatori per legge sono deducibili dal reddito complessivo del soggetto erogante, previa indicazione nel quadro RP. È possibile dedurre, inoltre, i contributi previdenziali e assistenziali versati facoltativamente alla gestione della forma pensionistica obbligatoria di appartenenza, compresi quelli per la ricongiunzione di periodi assicurativi. Tali oneri sono deducibili anche se sostenuti per i familiari fiscalmente a carico.


	9B9BEsempio
	
	Prospetto riepilogativo dei contributi previdenziali pagati nell’anno (a uso interno)


	

	
	PROSPETTO CONTRIBUTI DI PENSIONE PAGATI NELL’ANNO 2015
Rossi Mario

Categoria

(
Attività professionale

(
Artigianato

(
Commercio

(
Agricoltura

Estremi del versamento

Quota

pagata
Quota

deducibile

titolare
Quota

deducibile

collaboratore
Quota

deducibile

.......................
Quota

deducibile

.........................
Versamento

del 16.02.2015
€

973,16
€

863,01
€

€

€

Versamento

del 18.05.2015
€

933,52
€

882,27
€

€

€

Versamento

del 20.08.2015
1° acconto

€

1.145,87
€

1.145,87
€

€

€

Versamento

del 20.08.2015
€

933,52
€

882,27
€

€

€

Versamento

del 16.11.2015
€

933,52
€

882,27
€

€

€

Versamento

del 30.11.2015
2° acconto

€

1.145,87
€

1.145,87
€

€

€

Versamento

del .....................

€

€

€

€

€

Versamento

del .....................

€

€

€

€

€

Totale contributi

pagati nell’anno

€
6.006,06
€
5.801,56
€
€
€
Nota

Le somme pagate, ad esempio, a titolo di quote sindacali o di sanzioni su eventuali condoni non sono deducibili.


	

	


	

	
	check list prospetto contributi di pensione ivs (compilabile)


	

	Coefficienti IMU per fabbricati non iscritti in Catasto


	Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha aggiornato i coefficienti per la determinazione del valore dei fabbricati di categoria “D” posseduti da imprese, non accatastati, agli effetti dell’imposta municipale propria (IMU) e del tributo per i servizi indivisibili (TASI) dovuti per l’anno 2016.


	

	
	Denominazione/Ragione sociale:

Alfa S.r.l.

Imposta municipale sugli immobili

Costi del 1982 e anni precedenti

x 3,12 =

+

Costi del 1983

x 2,95 =

+

Costi del 1984

x 2,77 =

+

Costi del 1985

x 2,60 =

+

Costi del 1986

x 2,43 =

+

Costi del 1987

x 2,25 =

+

Costi del 1988

x 2,08 =

+

Costi del 1989

x 1,99 =

+

Costi del 1990

x 1,91 =

+

Costi del 1991

x 1,82 =

+

Costi del 1992

x 1,79 =

+

Costi del 1993

x 1,77 =

+

Costi del 1994

x 1,73 =

+

Costi del 1995

x 1,68 =

+

Costi del 1996

x 1,63 =

+

Costi del 1997

x 1,58 =

+

Costi del 1998

x 1,54 =

+

Costi del 1999

x 1,52 =

+

Costi del 2000

x 1,50 =

+

Costi del 2001

x 1,45 =

+

Costi del 2002

x 1,42 =

+

Costi del 2003

x 1,37 =

+

Costi del 2004

900.000,00

x 1,32 =

1.188.000,00
+

Costi del 2005

70.000,00

x 1,25 =

87.500,00
+

Costi del 2006

x 1,22 =

+

Costi del 2007

x 1,18 =

+

Costi del 2008

x 1,14 =

+

Costi del 2009

x 1,10 =

+

Costi del 2010

x 1,09 =

+

Costi del 2011

x 1,07 =

+

Costi del 2012

x 1,04 =

+

Costi del 2013

x 1,02 =

+

Costi del 2014

x 1,01 =

+

Costi del 2015

x 1,01 =

+

Costi del 2016
x 1,01 =
+
Totale costo storico

970.000,00

Base imponibile

1.275.500,00

x

Aliquota IMU

7,60

: 1.000

=

IMU dovuta per il 2016
9.694,00


	

	


	

	
	check list calcolo imu (compilabile)


	

	
	AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ

	
	Fattura emessa da contribuente in regime forfettario


	I contribuenti in regime forfetario non addebitano l’IVA in rivalsa né esercitano il diritto alla detrazione dell’imposta assolta, dovuta o addebitata sugli acquisti nazionali, comunitari e sulle importazioni. Le fatture emesse non devono, pertanto, recare l’addebito dell’imposta. I soggetti che applicano il regime forfetario sono, inoltre, esonerati dagli obblighi di liquidazione e versamento dell’imposta e da tutti gli obblighi contabili e dichiarativi previsti dal D.P.R. 633/1972. La circolare n. 10/E/2016 ha specificato gli adempimenti cui sono soggetti tali contribuenti nel caso di operazioni attive e passive con l’estero.


	IVA NON

APPLICATA
	
	I contribuenti in regime forfettario non esercitano la rivalsa dell’imposta sulle cessioni di beni e prestazioni di servizi, per le operazioni nazionali.

IVA su

acquisti

I contribuenti in regime forfettario non hanno diritto alla detrazione dell’IVA assolta, dovuta o addebitata sugli acquisti.

Le fatture emesse non devono recare l’addebito dell’imposta.



	
	
	

	OPZIONE

PER IL REGIME

ORDINARIO
	
	Nell’ipotesi in cui un soggetto che applica il regime forfetario emetta una fattura senza esercitare la rivalsa, e il corrispettivo sia incassato nell’anno successivo, nel quale il contribuente applica il regime ordinario, la fattura non dovrà essere integrata con l’IVA, considerato che l’operazione si intende comunque effettuata al momento dell’emissione della fattura.

Così, ad esempio le fatture emesse da un forfetario nel 2016, e incassate nel 2017, non dovranno essere integrate con l’IVA anche se il soggetto - per scelta o per legge - è fuoriuscito dal regime forfetario.



	
	
	

	REVERSE

CHARGE
	
	· Applicano l’IVA con il meccanismo del reverse charge a:

· servizi ricevuti da non residenti con applicazione del reverse charge;

· acquisti intracomunitari di beni di importo superiore a € 10.000,00.

	
	
	

	FATTURA

CON IVA E

VERSAMENTI
	
	I contribuenti che applicano il regime forfetario, per le operazioni per le quali risultano debitori dell’imposta, emettono la fattura o la integrano con l’indicazione dell’aliquota e della relativa imposta e versano l’imposta entro il giorno 16 del mese successivo a quello di effettuazione delle operazioni.


	Esempio
	
	Fattura emessa da professionista con cassa di previdenza che fruisce del nuovo regime fiscale forfetario (es.: commercialista)


	

	
	Data
	Documento
	Numero
	
	

	
	31.01.2016
	Fattura
	10
	
	

	
	
	

	
	Descrizione
	Q.tà
	Prezzo 

Unitario
	Codice

 IVA
	Importo
	

	
	Contabilità, consulenza amministrativa e tributaria 1° trimestre 2016.
	
	
	8
	1.000,00
	

	
	Contributo integrativo 4% (su € 1.000,00).
	
	
	8
	40,00
	

	
	Operazione effettuata in regime fiscale forfetario ai sensi dell’art. 1, cc. 54-89 L. 23.12.2014, n. 190, non soggetta a IVA né a ritenuta.


	
	
	
	
	

	
	
	

	
	1) Imponibile
	…%
	2) Imponibile
	…. %
	3) Imponibile
	…. %
	Totale A (1+2+3)
	

	
	
	
	
	
	

	
	4) IVA
	22%
	5) IVA
	…. %
	6) IVA
	…. %
	Totale B (4+5+6)
	

	
	
	
	
	
	

	
	7) Non imponibile
	8) Fuori campo IVA
	
	9) Ritenuta
	Totale C (7+8+9)
	

	
	
	1.040,00
	
	1.040,00
	

	
	1-2-3)

Operazione imponibile
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7)

Operazione non imponibile ai sensi dell’art. ……………….

8)

Operazione fuori campo IVA ai sensi dell’art. 1, cc. 54-89 L. 23.12.2014, n. 190

9)

Operazione esente ai sensi dell’art. …………….. D.P.R. 26.10.1972, n. 633 e succ. modif.


	Totale fattura (A+B)
	

	
	
	1.040,00
	

	
	
	Netto a pagare (A+B+C)
	

	
	
	1.040,00
	

	
	
	S.E. & O.
	

	
	
	


	Scritture contabili
	
	Registrazione della fattura del professionista da parte del committente


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	A) Contabilizzazione del compenso del professionista da parte del committente.
	
	

	
	
	
	31.01
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	E B 7
	P D 7
	Prestazioni di servizi
	a
	Debiti v/fornitori
	
	1.040,00

	
	
	Ricevuta fattura n. 10 del 31.01.2016 Rossi Carlo.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	B) Pagamento del compenso al professionista.
	
	

	
	
	
	31.01
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P D 7
	P C IV 1
	Debiti v/fornitori
	a
	Banca c/c
	
	1.040,00

	
	
	Pagamento fattura n. 10 del 31.01.2016 Rossi Carlo.
	
	


	

	Estensione del reverse charge a console, tablet e laptop


	Dal 2.05.2016 l’applicazione del reverse charge è estesa anche alla cessione di “console da gioco, tablet PC e laptop”. La novità si inserisce nell’art. 17, c. 6, lett. b) e c) del D.P.R. 633/1972 che, già dal 1.04.2011, prevede l’applicazione del meccanismo della c.d. inversione contabile alle cessioni (realizzate non nei confronti dei consumatori finali) di telefoni cellulari, dispositivi a circuito integrato, quali microprocessori e unità centrali di elaborazione, prima della loro installazione in prodotti destinati al consumatore finale.


	AMBITO

APPLICATIVO
	
	Cellulari
	
	Telefoni cellulari, concepiti come dispositivi fabbricati o adattati per essere connessi a una rete munita di licenza e funzionanti a frequenze specifiche, con o senza altro utilizzo.

	
	
	
	
	

	
	
	Componenti

personali

computer
	
	Componenti di personal computer cui possono ricondursi i concetti di “dispositivi a circuito integrato quali microprocessori e unità centrali di elaborazione”1.
	
	Prima della loro installazione in prodotti destinati al consumatore finale.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Console da gioco, tablet PC e laptop

(portatili)
	
	Estensione dal 2.05.2016.
	
	


	Nota1
	Ai fini dell’applicazione del reverse charge rileva l’oggettiva riferibilità dei beni di cui ai codici NC a personal computer o apparati analoghi. Il sistema dell’inversione contabile deve, pertanto, essere applicato a microprocessori e unità centrali di elaborazione individuati in base al codice NC 85423190 e 85423110, in quanto oggettivamente idonei ad essere installati in personal computer o apparati analoghi, a prescindere dalla loro effettiva destinazione ai predetti apparecchi e a prescindere dal fatto che siano destinati ad essere incorporati nei predetti apparecchi ovvero in altre apparecchiature (esempio: elettrodomestici).


	Esempio n. 1
	
	Fattura emessa dal soggetto (grossista) che vende tablet a negozio di telefonia (per successiva rivendita al dettaglio)


	

	
	Ditta Emittente
	
	Ditta Cliente
	

	
	Teleingross di Rossi Roberto & C. S.n.c.

Via Principe di Piemonte, n. 15 – 46041 Asola (MN)

P. IVA, C.F. e Registro Imprese di Mantova: 00153450202

Codice identificazione IT 00153450202

Rea C.C.I.A.A. di MN n. 12345
	
	Spett.le Telefonino S.r.l.

Via dei Platani, n. 14 – 46041 Asola (MN)

P. IVA e C.F.: 00158460201
	

	
	
	

	
	Data
	Documento
	Numero
	
	

	
	10.05.2016
	Fattura
	200
	
	

	
	
	

	
	U.d.m.
	Descrizione
	Q.tà
	Prezzo unit.
	Cod.  IVA
	Importo
	

	
	n.

	Tablet modello AXX.

Inversione contabile


	2

	500,00

	9

	1.000,00

	

	
	· L’applicazione dell’IVA è a carico del destinatario della fattura.

· Documento esente da imposta di bollo, essendo riferito a operazioni soggette ad IVA.
	

	
	- Integrazione della fattura, a carico del cessionario -
	

	
	
	Integrazione del documento ai sensi dell’art. 17, c. 6 D.P.R. 26.10.1972, n. 633
	
	

	
	
	Imponibile
	1.000,00 +
	
	Protocollo registro fatture ricevute n.

………….

Protocollo registro fatture emesse n.

………….


	
	

	
	
	IVA 22%
	220,00 +
	
	
	
	

	
	
	Totale fattura
	1.220,00 =
	
	
	
	

	
	
	

	
	1) Imponibile
	……%
	2) Imponibile
	…. %
	3) Imponibile
	…. %
	Totale A (1+2+3)
	

	
	
	
	
	
	

	
	4) IVA
	……%
	5) IVA
	…. %
	6) IVA
	…. %
	Totale B (4+5+6)
	

	
	
	
	
	
	

	
	7) Non imponibile
	8) Esente
	
	9) Senza addebito IVA
	Totale C (7+8+9)
	

	
	
	
	1.000,00
	1.000,00
	

	
	1-2-3)

Operazione imponibile

7)

Operazione non imponibile ai sensi dell’art. ……………….

8)

Operazione esente ai sensi dell’art. ………………
9)

Operazione senza addebito IVA ai sensi dell’art. 17, c. 6, lett. c) D.P.R. 26.10.1972, n. 633


	Totale complessivo (A+B+C)
	

	
	
	1.000,00
	

	
	
	S.E. & O.
	

	
	
	


	Esempio n. 2
	
	Scritture contabili


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	· Registrazioni del cedente.
	
	

	
	
	
	10.05
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C II 1
	E A 1
	Cliente
	a
	Cellulari c/vendite
	
	1.000,00

	
	
	Emessa fattura n. 200 Telefonino S.r.l.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	· Registrazioni  del cessionario.
	
	

	
	
	
	10.05
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Diversi
	a
	Diversi
	
	

	E B 6
	
	Tablet c/acquisti
	
	
	1.000,00
	

	P C II 5 bis
	
	IVA c/acquisti
	
	
	220,00
	1.220,00

	
	P D 7
	
	a
	Fornitori
	1.000,00
	

	
	P D 12
	
	a
	IVA c/vendite
	220,00
	

	
	
	Fattura n. 200 Teleingross S.n.c., integrata con IVA.
	
	


	

	Rinvio dell’approvazione del bilancio


	L’Assemblea per l’approvazione del bilancio deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. L’atto costitutivo può stabilire un termine maggiore non superiore, in ogni caso, a 180 giorni, nel caso di società tenute alla redazione del bilancio consolidato ovvero quando lo richiedono particolari esigenze relative alla struttura e all’oggetto della società. Secondo gli orientamenti espressi dal Notariato del Triveneto, la previsione statutaria del maggior termine per la convocazione dell’assemblea avente all’ordine del giorno l’approvazione del bilancio può anche non prevedere specificatamente le particolari esigenze relative alla struttura e all’oggetto della società che la giustificano, potendo limitarsi a fare un riferimento generico a tali esigenze che dovranno, però, sussistere in concreto nel caso in cui ci si voglia avvalere di tale facoltà. Gli amministratori, infatti, devono dare conto delle ragioni della dilazione nella relazione sulla gestione. 

La prima adozione dei nuovi principi contabili nazionali può essere una causa per il rinvio dell’approvazione del bilancio da parte dell’assemblea dei soci, qualora lo statuto sociale preveda tale facoltà.


	Tavola n. 1
	
	Verbale di deliberazione del Consiglio di Amministrazione


	

	
	L'anno .................. il giorno ............. del mese di ......................, alle ore ................., si è riunito il Consiglio di Amministrazione della Società ".....................................................", presso la sede sociale in ….................................., 
Via ...................................., n. ........, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno:

1. utilizzo del maggior termine  di 180 giorni per la convocazione dell'Assemblea Ordinaria  Annuale per l'approvazione del bilancio chiuso al ......................, dovuto all'esistenza di particolari esigenze, ai sensi dell'art. .......... dello statuto sociale;

2. varie ed eventuali.
Sono presenti i Signori:

· ……………………………………………………………………….. (Consiglieri);

· ……………………………………………………………..………… (Sindaci effettivi).

A norma di statuto assume la Presidenza dell’Assemblea il Presidente del C.d.a. il Sig. ……………………….., il quale, accertata la presenza di tutti i componenti del C.d.a. e del Collegio sindacale, dichiara la seduta validamente costituita.

I presenti invitano a fungere da segretario della seduta il Sig. …………………………., che accetta.

1. Utilizzo del  maggior  termine di 180 giorni per la convocazione dell'Assemblea Ordinaria Annuale per l'approvazione del bilancio, dovuto all'esistenza di particolari esigenze, ai sensi dell'art. ………………….  dello statuto sociale.

Il Presidente propone ai presenti l'esigenza di ricorrere alla possibilità, concessa dall'art. ..... dello statuto sociale, di fruire del maggior termine di 180 giorni per la convocazione dell'assemblea dei soci chiamata ad approvare il bilancio di esercizio, in presenza di particolari esigenze connesse alla struttura e all’oggetto della società; in particolare, il Presidente fa presente che .................................................................................

Dopo un'ampia discussione e sulla base delle motivazioni esposte dal Presidente, il Consiglio di Amministrazione, a norma dell'art. ...... dello statuto sociale, approva all'unanimità la decisione di avvalersi del maggior termine concesso dallo statuto per la presentazione dei dati di bilancio relativi all'esercizio ................. e delibera che la relativa assemblea sia convocata entro il …….............. del corrente anno.

- omissis -

………………………………………….

…………………………………………..

(Il Presidente)

(Il Segretario)


	

	


	Tavola n. 2
	
	Termini di approvazione del bilancio e versamento delle imposte


	

	
	Società

Condizioni

Approvazione bilancio

Versamento imposte

(saldo e 1° acconto)

Modello Unico e

dichiarazione Irap

Non redige

il bilancio

consolidato

Non esistono 

particolari esigenze

legate a struttura

e oggetto

Entro il 29.041 (possibile

seconda convocazione

entro 30 gg.)

Entro il 16.06 (o entro 16.07 con maggiorazione 0,40%)

Entro il 30.09.

Esistono particolari

esigenze legate 

a struttura e oggetto

Entro il mese di maggio1
Entro il 16.06 (o entro il 16.07 con maggiorazione 0,40%)

Entro il 28.061 (possibile

seconda convocazione

entro 30 gg.)

Entro il 16.07 (o entro 20.08 con maggiorazione 0,40%)

Redige

il bilancio

consolidato

In ogni caso

Entro il mese di maggio1
Entro il 16.06 (o entro il 16.07 con maggiorazione 0,40%)

Entro il 28.061 (possibile

seconda convocazione

entro 30 gg.)

Entro il 16.07 (o entro 20.08 con maggiorazione 0,40%)

Nota1
Il deposito del bilancio al Registro delle Imprese deve avvenire entro 30 giorni dalla data di effettiva approvazione.


	

	


	

	
	fac simile verbale deliberazione consiglio di amminstrazione (compilabile)


	

	Assegnazione agevolata ai soci in nota integrativa


	Con l’assegnazione dei beni ai soci, la società si priva della proprietà di un bene senza ricevere alcun corrispettivo, mediante la riduzione del patrimonio netto. Se l’assegnazione non costituisce una modalità per ridurre il capitale sociale ovvero per restituire un versamento in conto capitale ricevuto dai soci, l’operazione si sostanzia in una distribuzione di dividendo in natura. Pertanto, è necessario verificare che, in seguito all’operazione, non si generi una situazione di squilibrio patrimoniale o di default della società. In presenza di una pluralità di soci, inoltre, è necessario che non si determini una lesione del diritto di parità di trattamento dei soci, poiché si deve rispettare la suddivisione proporzionale del capitale sulla base dei conferimenti eseguiti. L’inquadramento contabile dell’operazione presenta aspetti controversi e complessi, in quanto non disciplinata dai principi contabili, né dalla prassi. La cessione agevolata del bene al socio, invece, non richiede che avvenga in modo proporzionale tra tutti i soci, né presenta alcuna problematica contabile, configurandosi come un trasferimento verso corrispettivo. I riflessi contabili avranno effetto nel bilancio relativo al 2016.


	NOTA

INTEGRATIVA
	
	· Movimenti delle immobilizzazioni, specificando per ciascuna voce: il costo; le precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni; le acquisizioni, gli spostamenti da una ad altra voce, le alienazioni avvenute nell’esercizio; le rivalutazioni, gli ammortamenti e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; il totale delle rivalutazioni riguardanti le immobilizzazioni esistenti alla chiusura dell’esercizio”.

· Variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci dell’attivo e del passivo; in particolare, per le voci del patrimonio netto, per i fondi e per il trattamento di fine rapporto, la formazione e le utilizzazioni.

· Le voci di patrimonio netto devono essere analiticamente indicate, con specificazione in appositi prospetti della loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi.

	
	
	

	VERBALE DI

ASSEGNAZIONE

AI SOCI
	
	L’assegnazione dei beni ai soci è approvata dai soci stessi nell’ambito della deliberazione di approvazione del bilancio ovvero in occasione di una deliberazione relativa alla distribuzione degli utili, ai sensi dell’art. 2433 C.C. anche con datio in solutum.

In ogni caso, ai fini dell’assunzione del consenso, nonostante non esistano previsioni in merito, considerati i particolari profili che la vicenda relativa all’assegnazione di beni non strumentali potrebbe comportare, e in ottica prudenziale, è consigliabile che la delibera sia assunta con il consenso unanime dei soci (CNDCEC, documento marzo 2016).




	Esempio
	
	Bozza di verbale


	
	
	

	
	L’anno ................, il giorno ................. del mese di ..........................., in ..........................., presso la sede legale della Società Alfa, iscritta al Registro delle Imprese di ..............................., al n. .............., e al REA presso la CCIAA di ................................ al n. .................., C.F. e P. IVA n. ........................, capitale sociale sottoscritto e interamente versato pari ad € ...................... (................), si sono riuniti i soci in assemblea con il seguente

ordine del giorno:

· proposte di distribuzione di un dividendo anche mediante assegnazione ai soci di beni immobili o di beni mobili registrati non strumentali all’esercizio dell’impresa. Discussione e deliberazioni conseguenti.

...omissis...

Con riferimento alla trattazione del punto posto all’ordine del giorno, il Presidente illustra ai soci che in data ............... la società ………… ha approvato il bilancio della società al 31.12.............., costituito dai documenti richiesti dalla legge e corredato dalla relazione del Collegio sindacale e del soggetto incaricato della revisione legale. Da detto documento risultano riserve disponibili pari a € ....................

Per quanto attiene alla distribuzione degli utili, il Presidente propone ai soci che essa possa essere effettuata anche con assegnazione di beni (mobili registrati o immobili) ai soci.

Il Presidente fa altresì presente che i valori attribuiti ai beni della società come sotto individuati1 sono pari a € ...........................

Il Collegio sindacale dà atto che alla data dell’odierna delibera le riserve indisponibili iscritte a bilancio consentono, per la loro natura e ammontare, il prelievo di complessivi € .................... per la successiva distribuzione nella misura e con le modalità proposte dall’organo di amministrazione.

Terminata l’esposizione, l’assemblea all’unanimità

delibera

· di distribuire un dividendo pari a € .............., parte in denaro e parte in natura da prelevarsi dalle seguenti riserve, ai seguenti termini e condizioni:

a) quanto a € ........................, in denaro, ai soci .................. in proporzione alle rispettive quote di partecipazione al capitale sociale;

b) quanto a € ........................ al socio .................... mediante assegnazione di:

· appartamento sito in .........................., via ....................................., civico n. ..............., composto di vani ............................. e censito al Catasto dei fabbricati del comune di .......................... menzioni catastali)2.

· (ovvero) autovettura targata ......................, n. PRA .......................

Con le attribuzioni sopra effettuate, i soci ................ riconoscono di essere stati tacitati circa i diritti da essi vantati sulla distribuzione degli utili conseguiti nel corso dell’esercizio .................. e dichiarano di non aver più nulla a pretendere dalla Società con riferimento ai medesimi.

I soci, all’unanimità, delegano al Sig. ...................., Amministratore unico (o Presidente del CdA) ogni più ampia facoltà per dare esecuzione alle assegnazioni alle condizioni e alle modalità su indicate, comprese quelle di intervenire negli atti notarili di trasferimento, convenendo tutti i patti, clausole e condizioni che saranno ritenute opportune, autorizzando e richiedendo volture censuarie e trascrizioni nei registri immobiliari.

Non essendovi altro argomento da discutere e nessun altro avendo chiesto la parola, il Presidente dichiara chiusa l’assemblea alle ore ............

Del che si è redatto il presente verbale, che è letto, approvato e sottoscritto.

Data, ............................

Il Presidente (.............................)



                                                  Il Segretario (..................................)

Note

1. Il valore da attribuire ai beni della società, potrebbe essere determinato con relazione di stima effettuata ai sensi dell’art. 2343 C.C. dall’esperto nominato dal Tribunale e giurata dinanzi al Cancelliere ovvero con relazione redatta dall’esperto indipendente ai sensi dell’art. 2343-ter C.C., ovvero nelle S.r.l. con relazione di stima redatta ai sensi dell’art. 2465 C.C..

2. Ai sensi dell’art. 1, c. 117, della L. 28.12.2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge di Stabilità 2016), il valore normale degli immobili può essere determinato in misura pari a quello risultante dall’applicazione all’ammontare delle rendite risultanti in catasto dei moltiplicatori determinati con i criteri e le modalità previsti dal primo periodo del c. 4 dell’art. 52 del Tuir. In caso di cessione, ai fini della determinazione dell’imposta sostitutiva, il corrispettivo della cessione, se inferiore al valore normale del bene, determinato ai sensi dell’art. 9 del Tuir, o in alternativa, ai sensi del primo periodo, è computato in misura non inferiore a uno dei due valori.


	

	
	
	


	

	
	bozza di verbale (compilabile)


	

	
	NON SOLO IMPRESA

	
	Comunicazione chiusura partite IVA “dormienti”


	Al fine di evitare eventuali sanzioni è necessario che i titolari di partita IVA che hanno cessato l’attività presentino la dichiarazione di cessazione attività. In caso contrario, l’Agenzia delle Entrate può procedere alla cessazione d’ufficio della partita IVA.


	CHIUSURA

DELLE

PARTITE

IVA INATTIVE
	
	L'Agenzia delle Entrate, sulla base dei dati e degli elementi in possesso dell'Anagrafe Tributaria, individua i soggetti titolari di partita IVA che, pur obbligati, non hanno presentato la dichiarazione di cessazione di attività e comunica agli stessi che provvederà alla cessazione d'ufficio della partita IVA.

	
	
	
	
	

	
	
	Presupposti
	
	Presenza nel sistema informativo dell’Anagrafe Tributaria di partita IVA attiva, ma di fatto non utilizzata.

	
	
	
	
	

	
	
	Alternative
	
	· Fornire chiarimenti o formulare richieste:

· al call center al numero 848.800.444;

· all’ufficio territoriale indicato nella comunicazione.

· Pagare la sanzione pari a 1/3 del minimo edittale, entro 30 giorni dalla notifica dell’avviso.

	
	
	
	
	

	CONSEGUENZE
	
	Mancata
presentazione

dei chiarimenti
	
	Il contribuente può versare la sanzione ridotta entro 30 giorni ed estinguere la violazione, oppure non versarla e, in questo caso, sarà iscritta a ruolo a titolo definitivo la sanzione minima intera.

	
	
	
	
	

	
	
	Presentazione e accettazione

dei chiarimenti
	
	Si annulla la comunicazione dell’Agenzia delle Entrate in autotutela.

	
	
	
	
	

	
	
	Presentazione

dei chiarimenti

non accettati

dall’Ufficio
	
	Il contribuente può versare la sanzione ridotta entro 30 giorni ed estinguere la violazione, oppure non versarla; in quest’ultimo caso, sarà iscritta a ruolo a titolo definitivo la sanzione minima intera.

	
	
	
	
	

	PROCEDURE

DIFENSIVE
	
	Non è mai stato

titolare di una partita IVA
	
	· Il contribuente deve:

· recarsi tempestivamente all’ufficio territoriale indicato e richiedere copia anagrafica e dichiarazione indizio attività;
· recarsi ad un ufficio di polizia per presentare denuncia per furto di identità;
· successivamente, esibire all’ufficio territoriale la denuncia e richiedere l’annullamento della comunicazione in autotutela.

	
	
	
	
	

	
	
	Ha cessato l’attività da

almeno 6 anni
	
	· Il contribuente deve:

· recarsi all’ufficio territoriale e richiedere copia anagrafica, dichiarazione indizio attività e ultima dichiarazione annuale IVA presentata;

· raccogliere ogni documento e informazione idonea a dimostrare la cessazione dell’attività in tempi remoti, da esibire all’Ufficio in tempo utile per ottenere l’annullamento della comunicazione in autotutela.


	

	Differimento del pagamento dei contributi 

per ferie collettive



	Entro il 31.05.2016 le aziende che intendono sospendere l’attività a causa delle ferie collettive possono trasmettere all’Inps l’istanza di differimento degli adempimenti contributivi in relazione sia al versamento dei contributi, sia alla presentazione della denuncia UniEmens. In particolare, il termine di versamento dei contributi è spostato al 16 del mese successivo a quello per il quale si chiede il differimento, con il pagamento dei relativi interessi. Naturalmente, la situazione di effettiva chiusura denunciata può essere oggetto di indagine da parte dell’Inps e, in caso di mancato riscontro con quanto indicato dall’azienda, l’istituto previdenziale emette provvedimento di annullamento dell’autorizzazione, con applicazione delle relative sanzioni amministrative e civili per le aziende inadempienti. Tali accertamenti possono riguardare anche l’effettiva durata del periodo di chiusura dell’azienda. La domanda di autorizzazione al differimento deve essere presentata esclusivamente in via telematica tramite il cassetto previdenziale - istanze on line - invio nuova istanza - codice 445.


	VERSAMENTO

DEI CONTRIBUTI
	
	Normale

scadenza
	
	Entro il giorno 16 del mese successivo a quello in cui è scaduto l’ultimo periodo di paga cui la denuncia si riferisce.

	
	
	
	
	

	
	
	Differimento
	
	L’azienda può chiedere, per il periodo di ferie collettive, il differimento degli adempimenti contributivi, per impossibilità di effettuazione materiale del versamento.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Condizione
	
	Le ferie devono essere collettive e determinare la chiusura totale dell’azienda, con sospensione dell’attività lavorativa.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Versamento
	
	· Il nuovo termine massimo per il versamento coincide con la scadenza relativa al mese immediatamente successivo a quello per il quale si chiede il differimento.

· Sulla somma versata si devono corrispondere gli interessi di differimento.

	
	
	
	
	
	
	

	DENUNCIA

UNIEMENS
	
	· L’autorizzazione al differimento riguarda anche la presentazione della denuncia UniEmens.

· Pertanto, l’UniEmens sarà presentato entro il termine differito.

· Gli interessi di differimento devono essere esposti nella “Denuncia aziendale”, agli elementi “AltrePartiteADebito”, “CausaleADebito” Cod. D100.

	
	
	
	
	
	
	

	DOMANDA

DI

DIFFERIMENTO
	
	Presentazione

telematica
	
	Richiesta

al Comitato

Provinciale

dell’Inps
	
	Entro il 31.05 dell’anno in cui si intende procedere al differimento.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Rifiuto
	
	Ricorso al Consiglio di amministrazione dell’Inps.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Autorizzazione
	
	· Il beneficio del differimento può essere attribuito:

· una sola volta nell’anno;

· per gli adempimenti di un solo mese, anche se le ferie sono state fruite in un periodo posto a cavallo di 2 mesi.
Se l’azienda fissa il periodo di ferie collettive a cavallo tra 2 mesi potrà fruire del differimento per un solo mese.




	

	Contribuzione Inps per ferie non godute


	Ai lavoratori dipendenti è riconosciuto il diritto irrinunciabile a un periodo annuale minimo di ferie retribuite (pari almeno a 4 settimane), per reintegrare le energie psicofisiche spese nella prestazione lavorativa. È nullo ogni diverso accordo, tra datore di lavoro e prestatore di lavoro, che non sia giustificato da eccezionali esigenze aziendali. Le ferie non godute devono essere differite; solo in casi eccezionali previsti dalla legge possono essere retribuite mediante un’indennità sostitutiva (ad esempio in caso di risoluzione del rapporto di lavoro). Gli importi soggetti a contribuzione sono individuati in base al principio di competenza; possono, però, sorgere difficoltà nell’individuazione del momento impositivo per assolvere l’obbligo contributivo relativo al compenso per ferie non godute. Se esiste una previsione normativa o contrattuale (collettiva o aziendale), la scadenza dell’obbligazione contributiva deve rispettare i tempi definiti. Per favorire il lavoratore, è prevista la possibilità di rinviare il godimento con regolamenti aziendali, entro il termine di 18 mesi. In questo caso, il momento impositivo si individua nel mese in cui cade il termine differito di fruizione. In assenza di norme contrattuali, aziendali o patti individuali, l’obbligazione contributiva scade il 18° mese successivo al termine dell’anno solare di maturazione delle ferie.


	MOMENTO

IMPOSITIVO
	
	· In presenza di:

· previsione legale o contrattuale (collettiva o aziendale) disciplinante la fruizione delle ferie;

oppure

· pattuizioni individuali.
	
	La scadenza dell’obbligazione contributiva coincide con il termine indicato nella norma di riferimento.

	
	
	
	
	

	
	
	L’obbligo contributivo per ferie non godute è fissato entro il 18° mese dal termine dell’anno solare di maturazione (1.01/31.12).
	
	In assenza di precisa previsione contrattuale relativa alla fruizione delle ferie o di pattuizioni individuali.

	
	
	(
	
	

	
	
	Fino al 30.06.2016 sono differibili i contributi sulle ferie maturate e non godute nel 2014.

	
	
	
	
	
	
	

	MODALITÀ

DI

VERSAMENTO
	
	L’obbligo contributivo impone al datore di lavoro di versare i contributi previdenziali secondo il principio di competenza, a prescindere dal fatto che l’azienda abbia o meno corrisposto il compenso sostitutivo per ferie non godute anticipando la quota a carico del lavoratore.
	
	L’azienda dovrà trattenere i contributi sulla retribuzione che corrisponderà al lavoratore quando usufruirà delle ferie.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	L’azienda dovrà recuperare la contribuzione già versata alla scadenza del 18° mese anticipata per conto del lavoratore.

	
	
	
	
	
	
	

	MODALITÀ

DI

RECUPERO
	
	Ferie arretrate fruite successivamente al mese di versamento dei contributi.
	
	Recupero contributivo tramite UniEmens.

	
	
	
	
	
	
	

	R.O.L. ED

EX FESTIVITÀ
	
	· Nell’eventualità che il lavoratore non possa godere dei ROL/ex festività in uno specifico arco temporale generalmente coincidente con la fine dell’anno di riferimento, è prevista la possibilità di erogare una indennità sostitutiva. 

· Quest’ultima è calcolata prendendo come parametro la retribuzione corrisposta al momento di scadenza del termine stabilito per la fruizione.

	
	
	

	
	
	· Nel caso di mancato godimento dei permessi, nonché del mancato pagamento della relativa indennità sostitutiva alle scadenze stabilite dai CCNL, l’obbligazione contributiva è individuata in relazione al termine ultimo di godimento dei permessi.

· Pertanto, il versamento dei relativi contributi deve essere effettuato, secondo le regole generali, entro il giorno 16 del mese successivo a quello in cui si colloca il termine ultimo di godimento dei permessi previsto contrattualmente o per accordo.


	

	Regime speciale per i lavoratori rientrati in Italia


	L’Agenzia delle Entrate ha comunicato le modalità di esercizio dell’opzione per i lavoratori che si sono trasferiti in Italia entro il 31.12.2015  che possono fruire dei benefici contributivi previsti dalla L. n. 238/2010, ma che intendono applicare il regime per i lavoratori impatriati previsto dall’art. 16 D. Lgs. n. 147/2015. 


	REGIMI

APPLICABILI
	
	L. n. 238/2010
	
	· La norma è destinata ai cittadini dell'Unione Europea che hanno risieduto continuativamente per almeno 24 mesi in Italia, che studiano, lavorano o conseguono una specializzazione post lauream all'estero e decidono poi di fare ritorno in Italia.

· È prevista una riduzione della base imponibile ai fini Irpef, con riferimento ai redditi di lavoro dipendente, d’impresa e di lavoro autonomo, dell’80% per le donne e del 70% per gli uomini.
· L’agevolazione si applica per il periodo d’imposta in corso al 31.12.2016 e per quello successivo, in favore dei soggetti rientrati in Italia entro il 31.12.2015.

	
	
	
	
	

	
	
	D. Lgs. n. 147/2015
	
	· La norma prevede che il reddito di lavoro dipendente prodotto in Italia da lavoratori che trasferiscono la residenza nel territorio italiano concorra alla formazione del reddito complessivo limitatamente al 70%, purchè: 

· i lavoratori non siano stati residenti in Italia nei 5 periodi di imposta precedenti il trasferimento e si impegnino a permanere in Italia per almeno 2 anni;

· l'attività lavorativa sia svolta presso un'impresa residente nel territorio italiano in forza di un rapporto di lavoro instaurato con questa o con società che direttamente o indirettamente controllano l'impresa, 

· l'attività lavorativa sia prestata prevalentemente nel territorio italiano;

· i lavoratori rivestano ruoli direttivi o siano in possesso di requisiti di elevata qualificazione o specializzazione.


	ESERCIZIO

DELL’OPZIONE
	
	Modalità
	
	I lavoratori dipendenti devono presentare, in forma scritta, la richiesta al datore di lavoro entro 3 mesi dalla data di entrata in vigore del provvedimento. I soggetti che hanno avviato un’attività di lavoro autonomo o di impresa devono esercitare l’opzione in sede di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno di imposta 2016.

	
	
	
	
	

	
	
	Caratteristiche
	
	· L’esercizio dell’opzione:

· è irrevocabile;

· ha effetto a decorrere dal 1.01.2016 e per i 4 periodi d’imposta successivi.

	
	
	
	
	

	
	
	Contenuto

della

richiesta
	
	· Generalità: nome, cognome e data di nascita.

· Codice fiscale.

· Indicazione dell’attuale residenza in Italia risultante dal certificato di residenza ovvero dalla domanda di iscrizione nell’anagrafe della popolazione residente in Italia.

· Impegno a comunicare tempestivamente l’avvenuta iscrizione nell’anagrafe della popolazione residente, nonché ogni variazione della residenza o del domicilio prima del decorso di 5 anni dalla data della prima fruizione del beneficio, rilevante per l’applicazione del beneficio medesimo da parte del datore di lavoro.

I lavoratori dipendenti che non hanno ancora richiesto l’applicazione dei benefici di cui alla L. n. 238/2010 o l’hanno richiesta a un diverso datore di lavoro devono dichiarare anche di possedere i requisiti per accedere ai medesimi benefici e devono comunicare la data della prima assunzione in Italia, ovvero la data di avvio dell’attività di impresa o di lavoro autonomo in Italia, dal rientro, nonché di aver trasferito in Italia la residenza o il domicilio entro 3 mesi dalla prima assunzione ovvero dall’avvio dell’attività d’impresa o di lavoro autonomo.




	

	Pagamento dei tributi della dichiarazione di successione

con modello F24



	L’Agenzia delle Entrate ha ampliato le modalità di pagamento delle somme derivanti dalla dichiarazione di successione introducendo anche il modello F24.


	DECORRENZA
	
	I tributi dovuti in relazione alla presentazione della dichiarazione di successione devono essere versati mediante il modello F24 dal 1.04.2016.

· Tali tributi sono:

· imposta sulle successioni;

· imposta ipotecaria;

· imposta catastale;

· tasse ipotecarie;

· imposta di bollo;

· tributi speciali;

· relativi costi accessori, interessi e sanzioni.



	
	
	

	
	
	Periodo

transitorio
	
	· Fino al 31.12.2016, per il versamento delle somme può essere utilizzato il modello F23, secondo le attuali modalità.

· A partire dal 1.01.2017, i versamenti dovranno essere effettuati esclusivamente con il modello F24.


	PAGAMENTO

DEI TRIBUTI
	
	Codici tributo
	
	· Per consentire il versamento delle somme dovute in sede di presentazione della dichiarazione di successione, sono stati istituiti i seguenti codici tributo, da utilizzare esclusivamente mediante il modello F24:

· “1530” denominato “Successioni - Imposta ipotecaria”;

· “1531” denominato “Successioni - Imposta catastale”;

· “1532” denominato “Successioni - Tassa ipotecaria”;

· “1533” denominato “Successioni - Imposta di bollo ”;

· “1534” denominato “Successioni - Imposta sostitutiva INVIM”;

· “1535” denominato “Successioni - Sanzione da ravvedimento - 
imposte e tasse ipotecarie e catastali - art. 13 D.Lgs. n. 472/1997”;

· “1536” denominato “Successioni - Sanzione da ravvedimento - 
imposta di bollo - art. 13 D .Lgs. n. 472/1997 ”;

· “1537” denominato “Successioni - Interessi da ravvedimento - 
art. 13 D. Lgs. n. 472/1997”.

	
	
	
	
	

	
	
	Defunto
	
	È stato istituito il codice identificativo “08”, denominato “Defunto”, al fine di consentire la corretta identificazione nel modello F24 del soggetto defunto.

	
	
	
	
	

	
	
	Modalità di

compilazione
	
	· Per compilare il modello di pagamento F24, da predisporre per ogni singola dichiarazione di successione, devono essere riportati:

· nella sezione “Contribuente”, negli appositi campi, il codice fiscale e i dati anagrafici dell’erede; 

· nel campo “Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o curatore fallimentare”, il codice fiscale del defunto unitamente al codice “08” da riportare nel campo “codice identificativo”.
· I suddetti codici tributo sono esposti nella sezione “Erario”, esclusivamente in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a debito versati”, con l’indicazione nel campo “anno di riferimento” dell’anno del decesso, nel formato “AAAA”.


	

	Tassi di usura


	Il Ministero dell’Economia ha comunicato i tassi di interesse effettivi globali medi, rilevati ai sensi della legge sull’usura, per le operazioni che saranno effettuate nel periodo che intercorre tra il 1.04.2016 e il 30.06.2016.


	Categorie di operazioni
	Classi di importo

in unità di euro
	Tassi 

medi
	Tassi 

soglia

	
	
	
	

	Aperture di credito in conto corrente
	Fino a € 5.000,00
	11,53
	18,4125

	
	Oltre € 5.000,00
	9,41
	15,7625

	Scoperti senza affidamento
	Fino a € 1.500,00
	16,09
	24,0900

	
	Oltre € 1.500,00
	14,78
	22,4750

	Anticipi e sconti commerciali
	Fino a € 5.000,00
	9,80
	16,2500

	
	Da € 5.000,00 a € 100.000,00
	7,64
	13,5500

	
	Oltre € 100.000,00
	4,66
	9,8250

	Factoring
	Fino a € 50.000,00
	5,33
	10,6625

	
	Oltre € 50.000,00
	3,50
	8,3750

	Crediti personali
	
	10,65
	17,3125

	Altri finanziamenti alle famiglie 

e alle imprese
	
	10,30
	16,8750

	Prestiti contro cessione del quinto

dello stipendio e della pensione
	Fino € 5.000,00
	12,16
	19,2000

	
	Oltre € 5.000,00
	10,79
	17,4875

	Leasing autoveicoli e aeronavali
	Fino a € 25.000,00
	6,88
	12,6000

	
	Oltre € 25.000,00
	6,38
	11,9750

	Leasing immobiliare
	A tasso fisso
	5,34
	10,6750

	
	A tasso variabile
	3,52
	8,4000

	Leasing strumentale
	Fino € 25.000,00
	8,09
	14,1125

	
	Oltre € 25.000,00
	4,58
	9,7250

	Credito finalizzato all’acquisto 

rateale
	Fino a € 5.000,00
	11,87
	18,8375

	
	Oltre € 5.000,00
	9,25
	15,5625

	Credito revolving
	Fino € 5.000,00
	16,34
	24,3400

	
	Oltre € 5.000,00
	13,58
	20,9750

	Mutui con garanzia ipotecaria
	A tasso fisso
	3,39
	8,2375

	
	A tasso variabile
	2,72
	7,4000


	Avvertenza
	· Ai fini della determinazione degli interessi usurari, i tassi rilevati devono essere aumentati di 1/4, cui si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali. 

· La differenza tra il limite e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali.


	

	
	AGEVOLAZIONI

	
	Bonus arredi per giovani coppie


	La Legge di Stabilità 2016 ha introdotto una nuova agevolazione per l’acquisto di mobili da parte di giovani coppie. In particolare, l’agevolazione, da ripartire tra gli aventi diritto in 10 quote annuali di pari importo, si applica nella misura del 50% delle spese sostenute dal 1.01 al 31.12.2016 ed è determinata su un ammontare complessivo non superiore a € 16.000,00. L’agevolazione in discorso, pur presentando sostanziali analogie con il c.d. “bonus mobili e grandi elettrodomestici” collegato a lavori di ristrutturazione edilizia, se ne differenzia tuttavia per il contesto normativo di riferimento e per i requisiti di accesso. Infatti, il bonus arredi spetta per l’acquisto, a titolo oneroso o gratuito, di un’unità immobiliare da adibire ad abitazione principale della giovane coppia, effettuato da entrambi i coniugi o conviventi more uxorio o da uno solo di essi.


	NUOVA

AGEVOLAZIONE
	
	Il bonus mobili per giovani coppie per l’anno 2016 consiste nella detrazione Irpef del 50% delle spese sostenute per l’acquisto di mobili destinati all’arredo dell’abitazione principale della giovane coppia.
	
	Le spese devono essere sostenute dal 1.01.2016 al 31.12.2016.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	La detrazione è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a € 16.000,00.

	
	
	
	
	

	REQUISITI
	
	· È necessario:

· essere una coppia coniugata o una coppia convivente more uxorio da almeno 3 anni;

· non avere superato, almeno da parte di uno dei componenti la giovane coppia, i 35 anni di età;

· essere acquirenti di un’unità immobiliare da adibire ad abitazione principale1 della giovane coppia.
	
	I requisiti devono essere soddisfatti nel corso del 2016, ad eccezione dell’acquisto dell’unità immobiliare che può essere avvenuto anche nel 2015.

	
	
	
	
	

	PAGAMENTO
	
	Per la fruizione della detrazione è necessario che il pagamento sia effettuato mediante bonifico o carta di debito o credito nel 2016.
	
	Se il pagamento dei mobili è effettuato mediante carte di credito o carte di debito, la data di pagamento è individuata nel giorno di utilizzo della carta di credito o di debito da parte del titolare, evidenziata nella ricevuta telematica di avvenuta transazione, e non nel giorno di addebito sul conto corrente del titolare stesso.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Se il pagamento è disposto mediante bonifico bancario o postale non è necessario utilizzare il bonifico appositamente predisposto da banche e Poste Spa per le spese di ristrutturazione edilizia (bonifico soggetto a ritenuta).

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Non è consentito effettuare il pagamento mediante assegni bancari, contanti o altri mezzi di pagamento.


	Nota1
	Per “abitazione principale” si intende quella nella quale il contribuente o i suoi familiari dimorano abitualmente (art. 15 Tuir).


	Esempio n. 1
	
	Elenco di beni agevolabili e non agevolabili


	

	
	Agevolabili

Non agevolabili

Letti 

Materassi

Armadi

Cassettiere

Comodini

Porte

Librerie

Pavimentazioni (ad esempio il parquet)

Scrivanie

Tende e tendaggi

Tavoli e sedie

Altri complementi di arredo
Divani e poltrone

Credenze

Apparecchi di illuminazione


	

	


	

	Riduzione base imponibile per immobili concessi in comodato


	La risoluzione del Ministero dell’Economia e Finanze n. 1/DF/2016 ha fornito precisazioni relativamente alla riduzione del 50% della base imponibile dell’IMU per le unità immobiliari, escluse quelle di lusso, concesse in comodato ai parenti in linea retta entro il 1° grado, che la destinano ad abitazione principale.


	IMMOBILI IN COMODATO

AI FIGLI
	
	La Legge di Stabilità 2016 ha previsto la riduzione del 50% della base imponibile IMU per le unità immobiliari, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9), concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il 1° grado che le utilizzano come abitazione principale.

	
	
	
	
	

	
	
	Condizioni 
per il
beneficio
	
	· Il contratto sia registrato.

· Il comodante possieda un solo immobile in Italia.

· Il comodante risieda anagraficamente e dimori abitualmente nello stesso Comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato.

Il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello stesso Comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.




	CHIARIMENTI

DEL MINISTERO
	
	Immobile
	
	· Per "immobile" deve intendersi un immobile a uso abitativo e devono essere considerate anche le pertinenze secondo i limiti previsti per l'abitazione principale (massimo 3 pertinenze, una per ogni categoria catastale C/2, C/6 e C/7).

· Quindi, il possesso di altra tipologia di immobile come un terreno agricolo, un'area edificabile o un capannone non esclude la possibilità di usufruire della riduzione del 50%, purché gli immobili a uso abitativo siano massimo 2, entrambi situati nel Comune di residenza del proprietario ed uno risulti essere abitazione principale del proprietario.

	
	
	
	
	

	
	
	Equiparazione a abitazione principale
	
	Dal 2016 i Comuni non possono assimilare l’unità immobiliare, concessa in comodato, all’abitazione principale, ma possono stabilire solamente un’aliquota agevolata, non inferiore allo 0,46%.

	
	
	
	
	

	
	
	Registrazione

del contratto
	
	· Il contratto può essere redatto in forma verbale o scritta.

· Per i contratti redatti in forma scritta, la registrazione deve essere effettuata entro 20 giorni dalla data dell'atto. Inoltre, per beneficiare dell’agevolazione fino dal mese di gennaio 2016, il contratto di comodato deve essere stato, quindi, stipulato entro il 16.01.2016 e registrato secondo le disposizioni che regolano l’imposta di registro.

· Per i contratti redatti in forma verbale, la registrazione deve avvenire mediante la presentazione del modello di richiesta di registrazione (modello 69) in duplice coppia, entro 20 giorni dalla data dell’atto; in tal caso la riduzione della base imponibile decorre dalla data di conclusione del contratto.

	
	
	
	
	

	
	
	Comodato in comproprietà
	
	· Nell’ipotesi in cui i coniugi possiedono in comproprietà al 50% un immobile che è concesso in comodato al figlio, l’agevolazione si applica soltanto con riferimento alla quota di possesso del coniuge per il quale ricorrono tutte le condizioni richieste dalla norma.

· Al contrario, nel caso in cui l’immobile sia concesso ai genitori di uno dei coniugi, l’agevolazione spetta al solo comproprietario per il quale è rispettato il vincolo di parentela richiesto dalla norma.


	

	Credito d’imposta per investimenti nel Mezzogiorno


	L’Agenzia delle Entrate ha comunicato l’approvazione del modello da inviare per fruire del credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, previsto dalla Legge di Stabilità 2016.


	CREDITO D’IMPOSTA
	
	Beneficiari
	
	Possono beneficiare del credito d’imposta i soggetti titolari di reddito d’impresa che acquistano beni strumentali nuovi da destinare a strutture produttive localizzate nelle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e nelle zone assistite delle Regioni Molise, Sardegna e Abruzzo.

· L'agevolazione non si applica ai soggetti che operano nei settori dell'industria siderurgica, carbonifera, della costruzione navale, delle fibre sintetiche, dei trasporti e delle relative infrastrutture, della produzione e della distribuzione di energia e delle infrastrutture energetiche, nonché ai settori creditizio, finanziario e assicurativo. 

· Inoltre, l'agevolazione non si applica alle imprese in difficoltà.



	
	
	
	
	

	
	
	Beni

agevolabili
	
	Il credito d’imposta è attribuito in relazione agli investimenti realizzati a decorrere dal 1.01.2016 e fino al 31.12.2019, connessi a un progetto di investimento iniziale relativo all'acquisto, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di macchinari, impianti e attrezzature varie destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate nel territorio.

	
	
	
	
	

	
	
	Modalità

di utilizzo
	
	· Il credito d’imposta maturato può essere utilizzato:

· esclusivamente in compensazione, presentando il modello F24 esclusivamente tramite il servizio telematico Entratel o Fisconline, pena il rifiuto dell’operazione di versamento;

· a partire dal 5° giorno successivo alla data di rilascio della ricevuta attestante la fruibilità del credito d’imposta.


	MODELLO

DI

COMUNICAZIONE
	
	· Il modello per la richiesta di attribuzione del credito d’imposta è composto da:

· l’informativa sul trattamento dei dati personali,

· i riquadri contenenti i dati dell’impresa beneficiaria, del rappresentante firmatario della richiesta, del referente da contattare e quelli relativi alla rinuncia al credito o alla rettifica di una precedente comunicazione;

· la dichiarazione sostitutiva di atto notorio;

· gli impegni assunti con la sottoscrizione;

· il quadro A, contenente i dati relativi al progetto d’investimento e al credito d’imposta;

· il quadro B, contenente i dati della struttura produttiva; 

· il quadro C, contenente l’elenco dei soggetti sottoposti alla verifica antimafia.

Il modello è disponibile gratuitamente sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate, ma può essere prelevato da altri siti Internet, a condizione che sia conforme, per struttura e sequenza, a quello approvato dall’Agenzia delle Entrate.



	
	
	
	
	

	
	
	Modalità

e termini
	
	· La comunicazione deve essere presentata all’Agenzia delle Entrate:

· esclusivamente in via telematica; 

· direttamente da parte dei soggetti abilitati o tramite i soggetti incaricati; 

· dal 30.06.2016 al 31.12.2019.

	
	
	
	
	

	
	
	Trasmissione
	
	I soggetti incaricati della trasmissione telematica hanno l’obbligo di rilasciare al richiedente un esemplare cartaceo della comunicazione predisposta con l’utilizzo del software e copia della ricevuta dell’Agenzia delle Entrate, che ne attesta l’avvenuta ricezione e che costituisce prova dell’avvenuta presentazione.


	

	
	SCADENZARIO

	
	Principali adempimenti mese di maggio 2016


	Scad. 2016
	
	Tributo Contributo
	
	0BDescrizione


	Domenica

1 maggio
	
	Procedure

doganali
	
	Nuovo Codice - Dal 1.05.2016 entra in vigore il nuovo Codice doganale (Regolamento UE n. 952/2013), che prevede, tra l’altro, la revisione dei regimi doganali.


	Lunedì

2 maggio
	
	Imposte

dirette
	
	Mod. 730 e Unico precompilati - Dal 2.05.2016 il contribuente può accettare, modificare e inviare il Mod. 730 precompilato all’Agenzia delle Entrate, direttamente tramite l’applicazione web. 

Dalla medesima data il contribuente può modificare e inviare il mod. Unico precompilato direttamente all’Agenzia delle Entrate.

	
	
	IVA
	
	Reverse charge - Entra in vigore dal 2.05.2016 il regime di inversione contabile per le cessioni di console da gioco, tablet PC e laptop (D. Lgs. n. 24/2016).

	
	
	Sabatini-ter
	
	Domanda - A partire dal 2.05.2016 possono essere presentate le domande per fruire della nuova Sabatini (D.M. 25.01.2016).


	Giovedì

5 maggio
	
	Inail
	
	Bando ISI 2015 - Termine di presentazione delle domande per gli incentivi Inail volti al finanziamento delle spese sostenute per progetti di miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché per progetti di bonifica da materiali contenenti amianto.


	Lunedì

9 maggio
	
	5 per mille
	
	Iscrizione - Gli enti del volontariato e le associazioni sportive dilettantistiche devono effettuare, entro oggi, l’iscrizione telematica negli elenchi del 5 per mille 2016.


	Domenica

15 maggio
	
	IVA
	
	Registrazione - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento riepilogativo.

	
	
	
	
	Registrazione - Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi.

	
	
	
	
	Fattura cumulativa - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo all’effettuazione delle operazioni.

	
	
	
	
	Operazioni con l’estero - Entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione deve essere emessa: la fattura relativa alle cessioni intracomunitarie non imponibili; la fattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” rese a soggetti passivi non stabiliti in Italia; l’autofattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” ricevute da soggetto passivo stabilito al di fuori dell’UE. Per gli acquisti intracomunitari, in caso di mancato ricevimento della relativa fattura entro il 2° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del 3° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione.

In caso di fattura indicante un corrispettivo inferiore a quello reale, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del mese successivo alla registrazione della fattura originaria (L. n. 228/2012).

	
	
	Associazioni

sportive

dilettantistiche
	
	Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione di cui all’art. 1 L. n. 398/1991 devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente.

	
	
	Inps
	
	Sgravio edilizia - I datori di lavoro del settore edile possono inviare le domande per l’applicazione della riduzione contributiva relativa al 2015 fino al 15.05.2016 (Circ. Inps n. 52/2016).

	
	
	Prospetto 

disabili
	
	Presentazione - Termine di presentazione telematica, per l’anno 2016, del prospetto informativo disabili (Nota Min. Lav. 17.02.2016, prot. n. 33/970).


	Lunedì

16

maggio
	
	Imposte

dirette
	
	Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri redditi di capitale, ovvero operate dai condomini in qualità di sostituti d’imposta.

	
	
	IVA
	
	Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Liquidazione e versamento -  Termine ultimo concesso ai contribuenti trimestrali per  operare la liquidazione relativa al trimestre precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Associazioni sportive dilettantistiche in regime 398/1991 - Termine di versamento dell’IVA relativa al 1° trimestre 2016 mediante il modello F24.

	
	
	
	
	Versamento - Termine di versamento della rata dell’IVA relativa all’anno d’imposta 2015 derivante dalla dichiarazione annuale con gli interessi.

	
	
	
	
	Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensili, che affidano a terzi la tenuta della contabilità, per il calcolo del debito o credito d’imposta relativi al mese di aprile 2016, riferendosi alle registrazioni eseguite nel mese di marzo 2016.

	
	
	Imposta sugli

intrattenimenti
	
	Versamento - Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese precedente.

	
	
	Imposta sulle

transazioni

finanziarie
	
	Versamento - Termine di versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie dovuta sulle operazioni su strumenti finanziari derivati e su valori mobiliari poste in essere nel mese precedente (Tobin Tax).

	
	
	Inps
	
	Contributi previdenziali ed assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese precedente, compresa la quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante il Mod. F24.

	
	
	
	
	Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Separata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel mese precedente.

	
	
	
	
	Artigiani e commercianti - Termine per effettuare il versamento della 1ª rata del contributo fisso minimo per il 2016.

	
	
	
	
	Sgravio edilizia - Termine per la fruizione dello sgravio contributivo 2015 per il settore edile, mediante le denunce contributive UniEmens con competenza fino al mese di aprile 2016 (Circ. Inps n. 52/2016).


	

	Principali adempimenti mese di maggio 2016 (segue)


	Scad. 2016
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Lunedì
16 maggio

(segue)
	
	Inps gestione

ex-Enpals
	
	Versamento - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono provvedere al versamento, mediante Mod. F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto il mese precedente.

	
	
	Inail
	
	Autoliquidazione - I datori di lavoro che hanno scelto di rateizzare il premio Inail, relativo al saldo 2015 e all’acconto 2016, devono effettuare il versamento della 2ª rata.

	
	
	Canone RAI
	
	Dichiarazione sostitutiva - Termine di invio della dichiarazione sostitutiva di non detenzione di un apparecchio TV, ai fini dell’esonero dal pagamento del canone di abbonamento RAI (Provv. Ag. Entrate n. 21.04.2016).


	Venerdì

20 maggio
	
	Enasarco
	
	Versamento contributi - Termine ultimo per il versamento dei contributi previdenziali relativi al trimestre gennaio-marzo 2016.

	
	
	5 per mille
	
	Correzione di errori - Termine per la correzione di eventuali errori di iscrizione nell’elenco degli enti del volontariato e delle associazioni sportive dilettantistiche.

	
	
	Conai
	
	Denuncia - Termine entro il quale i produttori di imballaggi devono presentare al Conai la denuncia mensile riferita al mese precedente.


	Mercoledì

25 maggio
	
	IVA
	
	Elenchi Intrastat - Termine per la presentazione telematica degli elenchi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, nonchè delle prestazioni di servizi, relativi al mese precedente.


	Venerdì

27 maggio
	
	Imposte

dirette
	
	Mod. 730-4 - Termine per comunicare variazioni dei dati già inviati con il modello CSO affinchè le relative informazioni siano considerate nel mod. 730-4 del 2016. Diversamente, tali informazioni saranno considerate per i mod. 730-4 del 2017 (Ris. Ag. Entrate 23.03.2016, n. 15/E).


	Domenica

29 maggio
	
	Bilancio
	
	Invio telematico - Termine ultimo per la trasmissione telematica al Registro delle Imprese del bilancio approvato il 29.04.2016, con i relativi allegati. Entro tale termine deve essere trasmesso l’elenco soci per le S.p.A., le S.a.p.a. e le società consortili per azioni.


	Lunedì

30 maggio
	
	Imposta di

registro
	
	Contratti di locazione - Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il regime della cedolare secca.


	Martedì

31 maggio
	
	IVA
	
	Fattura differita - Emissione e annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente.

	
	
	
	
	Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni svolte nel mese.

	
	
	
	
	Enti non commerciali - Termine di presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte.

	
	
	
	
	Acquisti da San Marino - Termine di invio telematico della comunicazione degli acquisti di beni effettuati da San Marino nel mese precedente, mediante il modello polivalente.

	
	
	Estromissione

agevolata
	
	Opzione - L’imprenditore individuale che, alla data del 31.10.2015, possiede beni immobili strumentali, può, entro il 31.05.2016, optare per l’esclusione dei beni stessi dal patrimonio dell’impresa, con effetto dal periodo di imposta in corso alla data del 1.01.2016, mediante il pagamento di un’imposta sostitutiva dell’Irpef e dell’Irap nella misura dell’8% della differenza tra il valore normale di tali beni e il relativo valore fiscalmente riconosciuto (art. 1, c. 121, L. n. 208/2015).

	
	
	Rateazione 

delle cartelle
	
	Riammissione - Nelle ipotesi di definizione degli accertamenti o di omessa impugnazione di cui al D. Lgs. n. 218/1997, i contribuenti che, nei 36 mesi antecedenti al 15.10.2015, sono decaduti dal beneficio della rateazione, sono riammessi al piano di rateazione inizialmente concesso, limitatamente al versamento delle imposte dirette, a condizione che entro il 31.05.2016 riprendano il versamento della prima delle rate scadute (art. 1, c. 133 L. n. 208/2015).

	
	
	Libro unico 

del lavoro
	
	Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul libro unico del lavoro con riferimento al mese precedente.

	
	
	Inps
	
	Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport, riferite al mese precedente.

	
	
	
	
	Periodo feriale - Termine ultimo per la richiesta all’Inps del differimento della scadenza dei contributi previdenziali a seguito della chiusura aziendale per ferie al periodo successivo a quello in cui cadono le ferie.

	
	
	Fasi
	
	Contributi assistenziali - Termine ultimo per il versamento delle quote contributive relative al 2° trimestre 2016 per i dirigenti in servizio.

	
	
	Tasse

automobilistiche
	
	Sospensione pagamento tassa di possesso - Termine ultimo per la spedizione dell’elenco autovetture acquistate usate o ricevute in procura a vendere nel 1° quadrimestre 2016 da parte delle concessionarie, al fine di sospendere il pagamento delle tasse di possesso (modalità da verificare in base alla Regione di appartenenza).

	
	
	
	
	Versamento - Termine ultimo per il versamento della tassa per autovetture e autoveicoli scadente nel mese di aprile 2016.


	Nota1
	· Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 C.C.).

· L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tempestivi se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo.

· I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° giorno feriale successivo (art. 2, c. 9 D.P.R. n. 322/1998).

· Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere effettuati nei confronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo successivo [art. 7, c. 2, lett. l) D.L. 13.05.2011, n. 70].
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